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Carissimi Azionisti,
il primo semestre dell’esercizio 2023 si è concluso positivamente, con un incremento del 
valore della produzione consolidato del +36,3% (y/y), dei ricavi +123,2% (y/y) e della 
marginalità 92,5% (EBITDA y/y). 
Il progressivo avvio degli asset produttivi della space-factory sta contribuendo alla 
realizzazione degli obiettivi prefissati, evidenziando che gli importanti investimenti 
deliberati dal consiglio di amministrazione negli esercizi precedenti erano coerenti con i 
piani di crescita, sia in termini di espansione dei mercati, sia in competenze tecnologiche 
di altissimo livello, abilità che oggi fanno spiccare il Gruppo Officina Stellare come 
un’eccellenza di rilevanza strategica nel panorama internazionale.  Ne sono conferma gli 
accordi di sviluppo tecnologico siglati con le maggiori multinazionali aerospaziali.
Le nostre skill ci consentono di essere abilitanti per i maggiori player internazionali, oggi più 
vocati al ruolo di integratori di sistema, e ciò si basa soprattutto sulle capacità produttive 
tecnologicamente uniche e sulle elevate competenze ingegneristiche interne. Ed è in 
questa direzione che vogliamo continuare ad investire, reclutando le più qualificate risorse 
altamente specializzate ed incrementando l’heritage produttivo di sistemi complessi per 
i settori strategici (spazio, comunicazioni e difesa).
E’ per tale ragione che sta continuando il nostro piano di recruitment di ingegneri, fisici e 
manager e di investimenti in macchinari avanzati di produzione e metrologia ottica, per 
oltre due milioni di euro in corso di installazione nel 2023. Officina Stellare sarà quindi in 
grado di potenziare ulteriormente la capacità e la qualità della produzione di sistemi opto-
meccanici, elementi chiave per le applicazioni spaziali, quali l’Earth-Observation, la Laser 

Lettera agli azionisti

Communication e lo Space Traffic Management.
Proseguono anche i piani di crescita delle Società controllate Dynamic Optics e 
ThinkQuantum, non solo in sinergia con i programmi di Officina Stellare, ma anche ad 
integrazione di altri settori di mercato complementari, come quelli della Vision Science, 
Laser & Physics e Quantum-Safe Cryptograpy.
Infine, da segnalare la recente firma del contratto che ha visto Officina Stellare selezionata 
quale uno dei nuovi incubatori ESA Business Incubation Center dell’Agenzia Spaziale 
Europea (ESA-Bic), il più grande network di incubazione per start-up legate allo spazio 
in Europa e destinato a supportare i giovani imprenditori nel trasformare i loro progetti in 
business di successo.

Giovanni Dal Lago, Amministratore Delegato
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Cenni sul Gruppo e sulla sua attività

Officina Stellare è tenuta, in base agli art. 18-19 delle linee guida del Regolamento Emittenti Euronext 
Growth al regolamento EGM, alla redazione del Bilancio Consolidato intermedio, nella sua qualità di 
capogruppo delle Società Dynamic Optics S.r.l. e ThinkQuantum S.r.l. 
L’organigramma del gruppo, con evidenza delle percentuali di possesso del capitale sociale, risulta 
essere il seguente

Officina Stellare è attiva nel settore 
aerospaziale mediante la progettazione, 
produzione e commercializzazione di telescopi 
e strumentazione ottica ed aerospaziale 
d’eccellenza;
 
Dynamic Optics spin-off del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, svolge la propria attività nel settore 
di sviluppo e produzione di ottiche adattive 
e deformabili, fornendo una vasta gamma di 
soluzioni per applicazioni terrestri e spaziali;
 
ThinkQuantum è una start-up, spin-off 
dell’Università di Padova, che offre soluzioni 
complete per la sicurezza informatica e sistemi 
di comunicazione basati su tecnologie di 
comunicazione quantistiche;

Officina Stellare Corp., società con sede negli 
Stati Uniti, è stata esclusa dal consolidamento in 
quanto, nel primo semestre 2023, irrilevante ai fini 
della rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
del Gruppo.
 
Nel corso del primo semestre 2023 il Gruppo 
Officina Stellare ha proseguito il progetto di 
ampliamento della propria attività e del proprio 
core business all’interno del nuovo mercato della 
Space Economy ed in importanti settori strategici 
strettamente correlati.  Data la natura delle attività 
e delle forniture principali, non è possibile fornire 
informazioni complete e dettagliate.  

OFFICINA STELLARE 
CORP.

100% 50,5%55%

Il primo semestre 2023 si è concluso in 
modo positivo e, rispetto allo stesso periodo 
dell’esercizio precedente, chiude con un 
valore della produzione incrementato del 
+36,3%, ricavi del +123,2% ed un EBITDA del 
+92,5%.
Il conto economico del Gruppo rileva un 
risultato netto pari ad euro 1.228.833, ed un 
utile di esercizio di pertinenza del Gruppo pari 
ad euro 1.270.768. 
Tale risultato è stato determinato allocando 
imposte differite, anticipate ed accantonamenti 
nella seguente misura:

 · euro 103.993 per imposte differite;
 · euro 149.632 per imposte anticipate;
 · euro 1.110.765 ai fondi di ammortamento;
 · euro 17.537 al fondo rischi per interventi in 
garanzia;
 · euro 88.434 al fondo trattamento di fine 
rapporto. 

Nel corso del primo semestre 2023 sono state 
concluse alcune commesse di vendita, già in corso 
di esecuzione nel 2022, che hanno determinato 
un incremento dei ricavi rispetto all’esercizio 
precedente. Inoltre, nel primo semestre 2023 
sono iniziate le attività di progettazione relative 
ad alcune importanti commesse del settore 
spazio, alcune delle quali in ambito PNRR, che 
hanno determinato un aumento dei lavori in corso 
su ordinazione con una consistente variazione 
positiva dei SAL e dei ricavi nazionali rispetto a 
quelli internazionali. 
L’incremento del Margine Operativo Lordo del 
Gruppo (EBITDA) è riconducibile ad una riduzione 
del costo degli acquisti per la produzione ed 
un contestuale miglioramento dell’efficienza 
produttiva che, grazie al maggior numero delle 
ore dirette di ingegneria di progettazione e ore 
macchina di produzione ottica, hanno generato 
una riduzione dei costi standard. Da evidenziare 
l’imputazione a Bilancio di componenti 
straordinari derivanti da un contributo a fondo 
perduto, concesso dal Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy, per il finanziamento di progetti 
di ricerca e sviluppo nel settore aerospaziale 
(legge 808/85), che ha incrementato l’EBITDA 
del +5.3%. L’incremento dei costi per servizi è 
dovuto alla necessità di fare ricorso ad alcuni 
servizi di consulenza esterna ingegneristica, per 
far fronte alle difficoltà di recruiting di personale 

specializzato. Nonostante lo skill shortage, nel 
corso dell’esercizio le Società del Gruppo hanno 
proseguito gli investimenti in capitale umano, 
attraverso l’assunzione di personale altamente 
qualificato al fine di valorizzare e massimizzare 
le attività di ingegneria interna ad alto valore 
aggiunto (+23,5% di personale y/y). 
 
Il portafoglio ordini del Gruppo, al terzo trimestre 
2023, ammonta a 30,2 milioni di euro (escludendo 
gli ordini in corso di contrattualizzazione), da 
evadere nel periodo 2023-2025.
 
Oltre al portafoglio ordini contrattualizzato, sono 
in corso numerose trattative commerciali e 
tender internazionali per un valore complessivo 
di 134,2 milioni di euro con un potenziale piano 
di produzione e consegna entro il 2027, che 
risultano essere così suddivisi:

 · 36,6 milioni di euro per gare in ambiti nazionali 
ed internazionali con Agenzie Spaziali 
istituzionali;

 · 56,4 milioni di euro per offerte dirette a cliente;
 · 41,2 milioni di euro per trattative, considerando 
l’arco di attuazione temporale fino al 2027 
compreso.

Il portafoglio ordini al terzo trimestre 2023 risulta 
così suddiviso:

 · 2,7 milioni di euro nel settore ricerca 
scientifica;

 · 22,3 milioni di euro nel settore aerospazio;
 · 3,5 milioni di euro nel settore difesa;
 · 1,7 milioni euro nel settore cybersecurity.

Il segmento spaziale è attualmente quello 
trainante ed è suddiviso a sua volta nelle seguenti 
applicazioni:

 · 16,4 milioni di euro Earh-Observation;
 · 2,7 milioni di euro comunicazione laser e 
quantistica;

 · 1 milione di euro Space Traffic Management;
 · 2,2 milioni di euro altre applicazioni spaziali.

Alcuni di questi ordini rientrano nel programma 
PNRR Spazio.
 
La controllata Dynamic Optics, spin-off del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di 
Fotonica e Nanotecnologie, oltre a sviluppare con 
Officina Stellare i programmi sinergici inerenti 
le applicazioni di ottica adattiva per astronomia 
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e comunicazione ottica, sta perseguendo il 
proprio piano di crescita tramite l’inserimento di 
nuovo personale specializzato a supporto dello 
sviluppo tecnologico e commerciale nei settori 
della Vision Science, Microscopy & Hophthalmic 
Imaging , High Power Laser e Optical Metrology. 
Il progetto “Dynamic Glasses” (adjustable near 
and far vision by dynamic autofocus eyewear), 
sviluppato in cooperazione con il Venture 
Capital “MITO Technology”, che prevede la 
realizzazione di occhiali che cambiando di 
forma consentono di ripristinare la messa a 
fuoco in modo autonomo garantendo il confort 
visivo ottimale e facilitando le persone affette 
da presbiopia nello svolgimento di attività di 
precisione (microelettronica, medicale, ecc.), ha 
completato la fase di proof of concept e sta ora 
proseguendo in quella di ingegnerizzazione, per 
una successiva commercializzazione.

La controllata ThinkQuantum S.r.l., spin-off 
dell’Università degli Studi di Padova, nel corso 
dell’esercizio 2022 ha lanciato sul mercato i nuovi 
sistemi QUKEY di trasmissione e ricezione QuBit 
per la crittografia quantistica e del modulo QRNG 
per la generazione di numeri casuali quantistici, 
con i primi ricavi realizzati nel secondo semestre 
dell’esercizio precedente. Nel primo semestre 
2023 sono stati raccolti nuovi ordini, attualmente 
in corso di produzione, con previsione di consegna 
entro la fine del corrente esercizio. Alcuni di 
tali ordini, sono relativi alla realizzazione della 
European Quantum Communication Infrastructure 
(euroQCI) ossia il programma della Commissione 
Europea per lo sviluppo di un’infrastruttura 

europea per le comunicazioni quantistiche che 
per il 2023 vede i 24 consorzi (aggiudicatari) 
avviare su scala nazionale la realizzazione di 
questo progetto. ThinkQuantum si è affermata tra 
i fornitori preferenziali di dispositivi di Quantum 
Key Distribution (QKD) fondamentali per la 
realizzazione di tale infrastruttura. 
Inoltre, la controllata si è aggiudicata alcuni bandi 
Europei che hanno come obiettivo lo sviluppo di 
componenti e sottosistemi per la comunicazione 
quantistica e sistemi ottici per QKD spaziale che 
consentano la realizzazione di una rete europea 
di satelliti, con distribuzione di chiavi quantistiche 
come servizio principale. Sono stati inoltre 
finalizzati alcuni accordi di distribuzione sul 
mercato internazionale, grazie ai quali i prodotti 
realizzati dalla Società verranno installati nei 
Data Center dei principali operatori ed utilizzatori 
di infrastrutture ITC avanzati (autostrade, sanitari, 
centri di ricerca, ecc.).
ThinkQuantum è inoltre attiva in molti progetti di 
ricerca finanziati dalla Commissione Europea e 
commesse dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA).

Il Gruppo sta consolidando la propria posizione 
tra gli operatori più importanti sulla scena 
internazionale nel settore della fotonica e dei 
sistemi end-to-end di comunicazione e di 
imaging e si inserisce in un più ampio contesto 
volto a identificare lo stesso come acceleratore e 
incubatore tecnologico di start-up innovative, al 
fine di agevolare lo sviluppo di tutte le tecnologie 
abilitanti funzionali al conseguimento della 
posizione di leadership nel settore di mercato di 
riferimento.

Situazione generale del mercato di riferimento

Il mercato dello spazio sta attraversando un 
momento di forte dinamismo, caratterizzato da 
un significativo incremento degli investimenti 
e da una crescente competitività. Lo “spazio” 
è decisamente una delle nuove frontiere di 
conquista e di sviluppo delle attività umane e 
la progressiva colonizzazione di questo nuovo 
orizzonte ha comportato una forte espansione 
dell’industria spaziale, con numerose aziende 
private che si sono rese compartecipi di missioni 
scientifiche, commerciali e di esplorazione dello 
spazio. SpaceX, Blue Origin e Virgin Galactic 
sono solo alcune delle aziende chiave che 
hanno attirato l’attenzione mediatica e alcuni 
investimenti significativi, lanciando progetti 
ambiziosi come la colonizzazione di Marte, il 
turismo spaziale e l’accesso economico all’orbita 
terrestre bassa, con un occhio particolare alle 
nuove infrastrutture di accesso allo spazio e 
di comunicazione. Allo stesso tempo il settore 
spaziale è diventato terreno di investimento 
anche per piccole e medie imprese e per nuove 
start-up proponenti soluzioni innovative per 
applicazioni legate, citando in particolare gli 
ambiti di riferimento per Officina Stellare, alle 
comunicazioni, all’osservazione della Terra, alla 
navigazione, alla Space Survaillance Awareness e 
a molto altro. Il mercato spaziale non è più quindi 
predominio di pochi ma si caratterizza anche per 
una crescente democratizzazione, aprendosi 
ad una platea industriale più ampia e ad una 
cooperazione sempre più marcata tra i privati 
e le agenzie governative, formanti un vero e 
proprio, ed organizzato, ecosistema dell’industria 
spaziale internazionale.

Stimolato fortemente anche dalla rivoluzione 
digitale e dall’avvento dell’intelligenza artificiale 
che alimenta in particolare gli aspetti legati 
all’analisi e all’interpretazione dei dati al fine 
di generare servizi di alto valore economico, il 
mercato spaziale, valutato oggi in 400 miliardi 
di dollari, potrebbe raggiungere gli 1,1 trilioni di 
dollari entro il 2030 e, secondo uno studio di 
PwC e Bank of America Merril Lynch del 2020, i 
2,7 trilioni entro il 2045. 
Come detto, questa crescita è alimentata da 
diversi settori chiave ed in particolare:

• Comunicazioni Satellitari: l’espansione 
della connettività globale e l’aumento della 
domanda per servizi internet ad alta velocità 
stanno guidando gli investimenti per le nuove 
infrastrutture di comunicazione, con un 
particolare focus sugli aspetti della sicurezza 
(grazie anche alle moderne tecnologie di 
criptazione quantistica QKD) e delle nuove 
tecnologie di comunicazione ottiche free-
space (Laser Comm), in grado di realizzare 
link estremamente veloci ed efficienti, in 
particolare nelle connessioni inter-satellite 
e per le dorsali terra-spazio ad alta capacità. 
Si prevede che le aziende investiranno oltre 
600 miliardi di dollari nei prossimi dieci 
anni per espandere le loro reti satellitari di 
comunicazione.

• Osservazione della Terra: è una delle 
applicazioni più cruciali nell’ambito 
dell’industria spaziale con investimenti 
in aumento per applicazioni scientifiche, 
commerciali e di salvaguardia dell’ambiente. 
Aziende come Satellogic, Planet Labs, Spire 
Global e BlackSky Global stanno operando 
costellazioni di piccoli satelliti che forniscono 
dati di osservazione della Terra ad alta 
risoluzione e frequenza. Le nuove generazioni 
di grandi satelliti di osservazione possono 
contare su investimenti governativi che 
variano da centinaia di milioni a diversi miliardi 
di dollari. Ad esempio, il programma europeo 
Copernicus ha ricevuto un finanziamento di 
oltre 8 miliardi di euro (circa 9,5 miliardi di 
dollari) per il periodo 2021-2027.

• Servizi di Lancio: l’accesso allo spazio 
è cruciale per tutte le attività spaziali e le 
aziende che sviluppano tecnologie per 
renderlo più economico stanno attirando un 
flusso di investimenti che supera i 30 miliardi 
di dollari.

• Esplorazione: sono previste oltre 150 
missioni di esplorazione dello spazio da 
qui al 2030. Il successo della sonda indiana 
Chandrayaan-3, posatasi il 23 agosto sul 
Polo Sud della Luna, così come i nuovi 
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programmi che mirano a rendere la Luna una 
base operativa per missioni verso altri pianeti, 
dimostra il rinnovato interesse internazionale 
verso il nostro satellite, con una quarta 
nazione che è adesso in grado di allunare 
dopo Usa, Russia e Cina. Anche l’accesso a 
risorse minerarie nello spazio, come l’acqua 
e i metalli preziosi, è diventato oggetto di 
grande interesse, con investimenti previsti in 
oltre 10 miliardi di dollari da parte di aziende 
specializzate. 

• Turismo Spaziale: aziende come SpaceX, 
Blue Origin e Virgin Galactic stanno 
competendo per offrire esperienze spaziali 
al pubblico. Gli investimenti in questa nuova 
forma di turismo spaziale sono stimati a oltre 
20 miliardi di dollari.

Con la crescita del settore spaziale, emergono 
anche sfide significative. La regolamentazione 
dello spazio sta diventando un tema sempre 

più complesso, con la necessità di norme per 
prevenire la congestione orbitale e gestire i rifiuti 
spaziali. La sostenibilità nello spazio è diventata 
una priorità, con iniziative mirate a ridurne 
l’impatto ambientale, con investitori, aziende 
e agenzie governative che devono giocare 
un ruolo cruciale nel plasmare questo futuro 
spaziale, garantendone un futuro sostenibile. 
Pare evidente che la Space Economy e la già 
citata democratizzazione dello spazio, dopo 
un primo momento di sviluppo, in particolare 
guidato da aziende con una spiccata vocazione 
commerciale ed un approccio pionieristico a 
questo nuovo mercato, stia ora volgendo ad 
una fase più matura nella quale da un lato gli 
operatori tradizionali riguadagnano terreno in 
seguito ad uno snellimento dei processi interni e 
dall’altro l’ambito istituzionale ritrova il suo ruolo 
di guida e di riferimento e di accentramento della 
maggior parte del business, con una particolare 
importanza, in termini di numeri complessivi, del 
mercato USA.

L’Italia si afferma sempre più come uno dei 
paesi chiave dell’industria spaziale ed uno dei 
più avanzati nell’ambito della cosiddetta Space 
Economy. Con una tradizione di eccellenza 
nella ricerca e nell’ingegneria aerospaziale, 
il paese ha fatto e continua a fare significativi 
investimenti e progressi in un gran numero di 
settori dello spazio. 

Tra gli attori di spicco, l’Italia vanta aziende come 
Leonardo e Thales Alenia Space, che hanno 
contribuito a progetti di caratura internazionale, 
tra cui il sistema di posizionamento Galileo 
dell’Unione Europea e la Stazione Spaziale 
Internazionale (ISS).

Negli ultimi anni, il Governo Italiano ha 
incrementato gli investimenti nello spazio 
indirizzati verso progetti innovativi, come la 
costellazione per l’osservazione della Terra 
COSMO-SkyMed o le missioni dell’Agenzia 
Spaziale Europea (ESA), di cui l’Italia è uno dei 
maggiori contributori. Inoltre, l’Italia ha stabilito 
importanti collaborazioni internazionali, ad 
esempio con la NASA, lavorando a missioni 
intergovernative di alto profilo. Queste 
partnership hanno permesso al Paese di 
acquisire competenze e visibilità nel settore 
spaziale globale.

Il budget italiano impiegato sullo Spazio 
ammonta a circa 1.835 milioni di euro di 
finanziamenti secondo il piano pluriennale 
dell’Agenzia Spaziale Italiana (fonte: 
Dipartimento per la trasformazione digitale, 
periodo 2021 – 2026) e 300 milioni di euro per la 
quota della partecipazione italiana al programma 
Artemis con la NASA, rifinanziato nell’ultima 
legge di bilancio. A questo budget nazionale si 
aggiungono poi i 2,3 miliardi del PNRR, di cui 
1,5 miliardi dalla RRF europea e 800 milioni da 
fondo complementare. Le aree interessate dal 
PNRR includono telecomunicazioni satellitari, 
osservazione della Terra, impulso alle space-
factory, accesso allo spazio, in-orbit economy, 
prodotti a valore aggiunto.
Degna di nota, in questo ambito, la realizzazione 
della costellazione nazionale IRIDE (denominata 

costellazione di costellazioni), che rappresenterà 
non solo un fiore all’occhiello dell’industria 
spaziale nazionale, ma anche un modello di 
riferimento mondiale, data la sua capacità, da 
un lato, di integrare una estesissima rete di 
sensori e di satelliti destinati ad alcune delle 
attività più innovative (osservazione della Terra 
radar e ottica multispettrale ed iperspettrale, 
in orbit servicing, comunicazioni, computing), 
e dall’altro proporre un modello di sostenibilità 
economica unico.

Nell’ottica di un contributo davvero rilevante 
della Space Economy al rilancio del Paese nel 
medio e lungo periodo, sarà tuttavia necessario 
che a questi fondi pubblici si sommi un interesse 
del settore privato nei confronti delle opportunità 
che il mercato offre. 

Il comparto comprende 144 aziende attive a 
livello nazionale, di cui 51 stabilite nel territorio 
Veneto, aggregate in una Rete Innovativa 
Regionale (RIR) con un fatturato totale di più di 
un miliardo di euro e molte opportunità legate 
all’economia dello spazio. 
Le competenze sono diffuse, fra aziende piccole 
e grandi ed istituti di ricerca, primo fra tutti il 
polo dell’Università di Padova.
Quello della space economy è un settore che 
ha il potenziale per un’enorme crescita nei 
prossimi anni, con un maggiore coinvolgimento 
di aziende “non-space” che stanno iniziando 
a sviluppare nuovi prodotti e soluzioni per 
applicazioni spaziali. L’obiettivo comune dovrà  
quindi essere quello di promuovere un eco-
sistema in grado di competere sui mercati 
internazionali. 
Secondo Fabrizio Spagna, presidente di 
Veneto Sviluppo: «Dobbiamo puntare a dare 
una visione di lungo periodo a questo settore. 
La nostra capacità operativa e finanziaria sarà 
messa a disposizione del tessuto imprenditoriale 
regionale con l’obiettivo di creare un vero 
‘campione’ che, aggregando assieme le imprese 
della Space Economy, possa consentire al 
Veneto di giocare da protagonista sui mercati 
nazionali e internazionali».

La Space Economy italiana
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Effetti dell’impatto della guerra in Ucraina e sulle 
misure restrittive adottate dall’UE
Il Gruppo, in ottemperanza al richiamo CONSOB sull’impatto della guerra in Ucraina, in ordine alle in-
formazioni privilegiate e alle rendicontazioni finanziarie, rende noto che ha effettuato un’attenta analisi 
di eventuali impatti generati dal conflitto e dalle relative misure restrittive adottate dall’UE. Il Gruppo 
informa che non sono presenti ordini a fornitori insediati nei luoghi interessati, direttamente e/o indiret-
tamente, dalle località oggetto di conflitto attualmente in corso. Non sono inoltre presenti commesse 
in corso di lavorazione, né ordini acquisiti, né trattative in corso con clienti o potenziali clienti insediati 
nelle località oggetto di conflitto.

Il Gruppo comunica di aver predisposto adeguati ed efficaci presidi organizzativi e tecnici a mitigazione 
dei rischi connessi alla cybersecurity, in ottemperanza alle raccomandazioni diffuse dall’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale. 

Tra i settori produttivi che possono trarre 
vantaggio dalle tecnologie satellitari ci sono:
• Disaster Prevention, attraverso il 

monitoraggio costante del territorio e delle 
sue criticità; 

• Smart Agriculture per monitorare la fertilità 
del terreno e l’utilizzo di sostanze pesticide, 
stabilendo in base all’analisi dei dati raccolti 
il corso d’azione migliore per incrementare 
la produttività delle colture;

• Telecomunicazioni per colmare il digital 
gap nelle aree ancora non raggiunte dalle 
infrastrutture via cavo;

• Logistica con tecnologie satellitari di 
localizzazione e di monitoraggio avanzato di 
flussi di merci durante il loro trasporto lungo 
la catena di distribuzione.

Oggi qualsiasi azienda italiana, dai grandi player 
alle PMI, si trova di fronte a grandi opportunità 
che possono tradursi in un rilancio tecnologico e 
commerciale. Investire nello spazio è un’attività 
pagante e l’Italia deve sfruttare gli enormi 
investimenti messi in campo dal Governo e 
dall’Agenzia Spaziale Italiana per ritagliarsi 
un ruolo ancora più di primo piano a livello 
internazionale.
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Stato patrimoniale riclassificato - Criterio finanziario Stato patrimoniale riclassificato - Criterio funzionale

(percentuale su totale impieghi)
(dati in migliaia di euro) 30/06/2023 % 31/12/2022 %

Capitale circolante (A+B+C) 24.099 62% 21.325 61%

Liquidità immediate (A) 2.325 6% 1.569 4%

Disponibilità liquide [1] 2.325 6% [2] 1.569 4%

Liquidità differite (B) 9.621 25% 7.519 22%

Crediti verso clienti 5.641 15% 3.971 11%

Altri crediti 3.182 8% 2.743 8%

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 567 1% 562 2%

Ratei e risconti 231 1% 243 1%

Disponibilità (C) 12.153 31% 12.237 35%

Rimanenze e acconti a fornitori 12.153 31% 12.237 35%

Attività immobilizzate (D) 14.670 38% 13.887 39%

Immobilizzazioni immateriali 5.029 13% 4.299 12%

Immobilizzazioni materiali 9.611 25% 9.559 27%

Immobilizzazioni finanziarie 30 0% 29 0%

TOTALE IMPIEGHI (A+B+C+D) 38.769 100% 35.212 100%

[1] Nelle disponibilità liquide è incluso in quanto liberamente svincolabile, il saldo del conto deposito vincolato acceso presso un Istituto di Credito dell’importo di 500 mila euro che nel bilancio è classifica-
to negli altri crediti. Il saldo inoltre non tiene conto dell’importo di 350 mila euro, dati a garanzia richiesta per la partecipazione a tender italiani ed internazionali.
[2] Nelle disponibilità liquide sono inclusi in quanto liberamente svincolabile, il saldo del conto deposito vincolato accesso presso un Istituto di Credito dell’importo di 500 mila euro che nel bilancio è 
classificato negli altri crediti, e attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni per 400 mila euro, che nel bilancio sono classificate nell’attivo circolante alla voce C III).

(percentuale totale fonti) 
(dati in migliaia di euro) 30/06/2023 % 31/12/2022 %

CAPITALE DI TERZI (A+B) 23.419 60% 21.073 60%

Passività correnti (A) 14.970 39% 13.820 40%

Verso fornitori 1.808 5% 2.740 8%

Verso banche 3.339 8% 2.951 8%

Verso altri finanziatori 264 1% 263 1%

Altri debiti e passività a breve 8.932 23% 7.263 21%

Ratei e risconti entro l'esercizio 627 2% 603 2%

Passività conslidate (B) 8.449 21% 7.253 20%

Verso banche 4.385 11% 3.989 11%

Verso altri finanziatori 674 2% 806 2%

Fondo rischi ed oneri 750 2% 651 2%

Fondo TFR 404 1% 355 1%

Ratei e risconti oltre l'esercizio 2.236 5% 1.452 4%

Patrimonio netto (C) 15.350 40% 14.139 40%

Capitale 605 2% 605 2%

Riserve 13.027 34% 12.559 36%

Patrimonio netto di terzi 447 1% 489 1%

Utile (perdite) dell'esercizio 1.271 3% 486 1%

TOTALE FONTI (A+B+C) 38.769 100% 35.212 100%

Al fine di fornire ulteriore informativa di seguito si riporta una riclassificazione gestionale in grado di evidenziare il capita-
le circolante netto commerciale, operativo e il capitale investito netto operativo, nonché le relative fonti di finanziamento, 
evidenziando la posizione finanziaria netta e il capitale proprio:

(in migliaia di euro) 30/06/2023 31/12/2022 Variazioni

Clienti 5.641 3.971 1.670

Materie prime e sussidiarie 520 413 107

Prod. in corso di lavorazione 11.345 11.429  (84)

Prodotti finiti 240 359  (119)

Rimanenze 12.105 12.201  (96)

Anticipi a fornitori 901 36 865

Acconti e caparre da clienti  (7.851)  (6.344)  (1.507)

Fornitori  (1.808)  (2.740) 932

Capitale circolante netto commerciale 8.988 7.124 1.864

Crediti diversi 927 740 187

Crediti verso Erario 1.372 1.954  (582)

Depositi cauzionali 30 49  (19)

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 567 562 5

Ratei e risconti attivi 231 243  (12)

Debiti tributari  (258)  (261) 3

Enti Previdenziali  (169)  (196) 27

Debiti verso personale  (594)  (392)  (202)

Debiti diversi  (59)  (70) 11

Ratei e risconti passivi  (2.863)  (2.055)  (808)

Capitale circolante netto operativo 8.172 7.698 474

Fondo interventi in garanzia  (65)  (47)  (18)

Fondo per strumenti finanziari derivati passivi 0  (16) 16

Fondo imposte differite  (685)  (587)  (98)

Fondo TFR                                                (404)  (355)  (49)

Fondi (1.154) (1.005) (149)

Immobilizzazioni immateriali 5.029 4.299 730

Immobilizzazioni materiali 9.611 9.559 52

Immobilizzazioni finanziarie 30 29 1

Immobilizzazioni 14.670 13.887 783

Capitale investito netto operativo 21.688 20.580 1.108
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Principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria

Conto economico riclassificato

(in migliaia di euro) 30/06/2023 31/12/2022 Variazioni

Banche conto anticipi  (1.913)  (1.223)  (690)

Banche passive  (40)  (573) 533

Quota a breve dei finanziamenti a medio lungo  (1.387)  (1.156)  (231)

Altri debiti finanziari a breve termine  (264)  (263)  (1)

Disponibilità liquide [3] 2.325 [4] 1.569 756

Posizione finanziaria netta a breve (1.279) (1.646) 367

Finanziamenti a medio lungo termine  (4.385)  (3.989)  (396)

Altri debiti finanziari a medio lungo termine  (674)  (806) 132

Posizione finanziaria netta complessiva (6.338) (6.441) 103

Capitale sociale  (605)  (605) 0

Sovraprezzo quote  (8.796)  (8.796) 0

Riserve  (4.231)  (3.763)  (468)

Patrimonio netto di terzi  (447)  (489) 42

Risultato d'esercizio  (1.271)  (486)  (785)

Patrimonio netto (15.350) (14.139) (1.211)

Capitale acquisito netto (21.688) (20.580) (1.108)

[3] Nelle disponibilità liquide è incluso in quanto liberamente svincolabile, il saldo del conto deposito vincolato acceso presso un Istituto di Credito dell’importo di 500 mila euro 
che nel bilancio è classificato negli altri crediti. Il saldo inoltre non tiene conto dell’importo di 350 mila euro, dati a garanzia richiesta per la partecipazione a tender italiani ed 
internazionali.
[4] Nelle disponibilità liquide sono inclusi in quanto liberamente svincolabile, il saldo del conto deposito vincolato accesso presso un Istituto di Credito dell’importo di 500 mila 
euro che nel bilancio è classificato negli altri crediti e attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni per 400 mila euro, che nel bilancio sono classificate nell’attivo 
circolante alla voce C III).

INDICATORI PATRIMONIALI 30/06/2023 31/12/2022

Indice di copertura del capitale fisso 1,05 1,02

Indice di disponibilità 1,61 1,54

Indice di liquidità immediata 0,80 0,66

Indice di copertura del capitale fisso: capitale proprio/immobilizazioni

Indice di disponibilità: capitale circolante/passività correnti

Indice di liquidità immediata: capitale circolante - rimanenze finali / passività correnti

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

(percentuale su valore della produzione)

(dati in migliaia di euro)
30/06/23 % 30/06/22 % Variazione Variazione 

%

Valore della produzione 8.186 100% 6.005 100% 2.181 36%

Ricavi di vendita 7.210 88% 3.230 54% 3.980 123%

Contributi in conto d'esercizio 266 4% 210 4% 56 27%

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni 933 11% 980 16% (47) (5%)

Variazione delle rimanenze (223) (3%) 1.585 26% (1.808) (114%)

Costi di produzione (5.397) (66%) (4.556) (76%) (841) 18%

Consumi di materie prime (1.328) (16%) (1.935) (32%) 607 (31%)

Costo del personale (1.897) (23%) (1.536) (26%) (361) 24%

Costi per servizi (1.952) (24%) (909) (15%) (1.043) 115%

Costi per godimento beni di terzi (68) (1%) (43) (1%) (25) 58%

Oneri diversi di gestione (152) (2%) (133) (2%) (19) 14%

EBITDA 2.789 34% 1.449 24% 1.340 92%

Ammortamenti (1.111) (14%) (957) (16%) (154) 16%

Accantonamenti e svalutazioni (68) (1%) (18) 0% (50) 278%

Risultato operativo (EBIT) 1.610 19% 474 8% 1.136 240%

Interessi e altri oneri finanziari al netto (87) (1%) (49) (1%) (38) 78%

Differenze cambio (25) 0% (1) 0% (24) 2400%

Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 45 1% (60) (1%) 105 (175%)

Risultato prima delle imposte 1.543 19% 364 6% 1.179 324%

Imposte (314) (4%) (312) (5%) (2) 1%

Risultato netto 1.229 15% 52 1% 1.177 2263%

Risultato di pertinenza di terzi (42) (1%) (2) (0%) (40) 2000%

Risultato di pertinenza del gruppo 1.271 16% 54 1% 1.217 2254%
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Altri indicatori della situazione economica

INDICATORI ECONOMICI 30/06/2023 30/06/2022

ROE 8,01% 0,37%

ROI 3,17% 0,15%

ROS 22,33% 14,67%

ROE: reddito netto/capitale proprio

ROI: reddito netto/totale impieghi

ROS: reddito ante gestione finanziaria/fatturato

• 26 gennaio 2023: Officina Stellare S.p.a. si aggiudica un contratto di fornitura del valore di oltre 9 
milioni di euro con la statunitense Photo-Sonics; 

• 26 gennaio 2023: Officina Stellare S.p.a. ottiene l’agevolazione dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy per lo sviluppo del progetto “MAC TECH”; 

• 27 febbraio 2023: Officina Stellare S.p.a. sigla un contratto con Argotec del valore di circa 3,3 
milioni di euro per la fornitura di una serie di telescopi spaziali destinati alla realizzazione di “Iride”, 
costellazione satellitare italiana per l’Osservazione della Terra;

• 01 marzo 2023: Officina Stellare S.p.a. sigla con Leonardo due contratti di fornitura del valore di 
circa 3,8 milioni di euro per la realizzazione di due strumenti ottici ad alta risoluzione destinati alle 
missioni Platino 3 e 4 dell’Agenzia Spaziale Italiana;

• 16 marzo 2023: Officina Stellare S.p.a. si aggiudica una commessa da 1,95 milioni di euro con il 
Gran Sasso Science Institute (GSSI) per la fornitura di un sistema ottico per la missione spaziale 
Nuses;

• 27 aprile 2023: l’Assemblea dei soci di ThinkQuantum S.r.l. approva il Bilancio d’esercizio;
• 27 aprile 2023: l’Assemblea dei soci di Dynamic Optics S.r.l. approva il Bilancio d’esercizio;
• 29 maggio 2023: l’Assemblea degli azionisti di Officina Stellare approva il Bilancio d’esercizio 

2022 e prende visione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2022. Viene inoltre approvato 
l’integrazione del compenso complessivo attribuito al Consiglio di Amministrazione;

• 27 giugno 2023: Officina Stellare S.p.a. sigla con Leonardo e Thales Alenia Space un accordo di 
collaborazione industriale e di sviluppo tecnologico e commerciale.

Al 30/06/2023, il capitale circolante netto operativo registra un incremento dovuto principalmen-
te all’aumento dei crediti verso clienti e delle disponibilità liquide e alla diminuzione dei debiti verso 
fornitori.  Dal punto di vista della struttura patrimoniale e finanziaria si evidenzia che le stesse risultano 
in equilibrio in quanto l’incremento del capitale circolante netto operativo e degli investimenti è stato 
finanziato con indebitamento a medio e lungo termine verso istituti di credito e con risorse proprie 
derivanti dagli utili degli anni precedenti reinvestiti nelle attività del Gruppo. Si evidenzia che l’EBIT-
DA risulta pari a 2,8 milioni di euro; l’incremento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente è 
principalmente dovuto ad una riduzione delle spese per l’acquisto di materie prime, sussidiarie e di 
consumo. Le cause di tali minori spese sono illustrate al paragrafo “La situazione del Gruppo, il suo 
andamento e il risultato della gestione”.

Operazioni rilevanti nell’esercizio
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Oltre agli investimenti già effettuati negli esercizi 
precedenti, alla fine dello scorso esercizio il 
Consiglio di Amministrazione di Officina Stellare 
aveva approvato ulteriori investimenti per oltre 
due milioni di euro.  Tali investimenti, destinati 
ad incrementare la capacità produttiva di sistemi 
complessi per il mondo spazio e difesa, sono 
attualmente in corso di esecuzione, e prevedono la 
realizzazione di una nuova clean-room ISO 6 dotata 
di doppio carroponte per integrazioni di telescopi 
satellitari di grandi dimensioni (attualmente 
completata ed in corso di certificazione), nuovi 
strumenti di metrologia ottica (già consegnati e 
collaudati), un profilometro di grandi dimensioni 
per i test di componenti ottiche fino ad un metro 
di diametro (macchina unica per dimensioni a 
livello mondiale, installazione prevista nel mese 
di ottobre), e due nuove macchine di produzione 
ottica CNC (installazione prevista nel mese di 
ottobre). 

Trattandosi di investimenti in beni strumentali 
4.0 usufruiranno di un credito d’imposta di 
oltre 800.000 euro e di ulteriori 750.000 euro di 
contributi a fondo perduto.

Il dettaglio degli investimenti effettuati dal 1° 
gennaio 2018 al 30 giugno 2023 è raffigurato nel 
seguente grafico:
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Il Gruppo, nell’ottica di un miglioramento costante, ritiene la ricerca e 
l’innovazione fondamentali per mantenere l’alta qualità del prodotto 
e per poter competere in un mercato altamente tecnologico ed in 
rapida evoluzione. 
Come per gli esercizi precedenti, il Gruppo anche nel primo semestre 
2023 ha proseguito le proprie attività di ricerca e sviluppo per 
innovazione tecnologica. Allo scopo di preservare la segretezza della 
proprietà intellettuale, non si possono dettagliare i singoli progetti, 
si possono invece indicare le macro-attività R&D, che risultano le 
seguenti:
• attività di sviluppo inerenti alle innovazioni di prodotto:

 · Payload spaziali HR (High Resolution) e VHR (Very High 
Resolution);

 · Sistemi avanzati per la ricerca scientifica (Laser Launch 
Telesope);

 · Sistemi di sorveglianza spaziale (Space Situational Awareness);
 · Sistemi di comunicazione ottica (OGS for laser and quantum 
communication);

 · Telescopi VIS-IR MIL Specs (Visual and Infrared Weapon 
Tracking Telescopes);

 · Sistemi di ottica adattiva e di metrologia;
 · Crittografia e comunicazione quantistica.

• Attività di Sviluppo inerenti alle innovazioni di processo:
 · Ottiche spaziali alleggerite;
 · Sistemi avanzati di coating.

• Accordi di innovazione dei progetti di sviluppo approvati dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

 · Monitoring and Communication Technologies for the New 
Space Economy (MaC Tech), in collaborazione con il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Fotonica e 
Nanotecnologie, del valore complessivo di 5,87 milioni di 
euro;

 · Additive Manufacturing for Optical Spacecraft (AMOS), 
in collaborazione con le società TECHNOLOGY FOR 
PROPULSION AND INNOVATION SPA, INNSE-BERARDI 
S.P.A. (Gruppo Camozzi) e il Centro di Ateneo di Studi e 
Attività Spaziali “Giuseppe Colombo “ CISAS Università deg li 
Studi di Padova, del valore complessivo di 6,79 milioni di euro.

Si ricorda che tali attività di R&D vengono certificate da primarie 
società di consulenza ed il credito d’imposta generato viene 
certificato dalla società di revisione, ad evidenza della concreta 
importanza innovativa che tali attività sono in grado di generare.
I costi di sviluppo presentano i requisiti previsti dall’OIC 24 per 
la loro capitalizzazione, il riscontro del mercato ci rende molto 
confidenti che le innovazioni generate produrranno ritorni 
interessanti sia in termini di ricavi che di flussi di cassa.
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Attività di ricerca e sviluppo

Personale

Nel corso del semestre non si sono verificati in-
cidenti sul lavoro che hanno comportato lesioni 
gravi o gravissime al personale iscritto al libro 
matricola. 

Ambiente

Nel corso del semestre non si sono verificati 
danni causati all’ambiente per cui il Gruppo è 
stato dichiarato colpevole in via definitiva e non 
sono state inflitte sanzioni o pene definitive per 
reati o danni ambientali. 

Inclusività

Per il Gruppo la diversità rappresenta un 
elemento strategico per la competitività 
aziendale e lo sviluppo delle proprie persone. 
La diversità viene riconosciuta, a tutti i livelli, 
come un valore da coltivare nell’organizzazione 
per favorire lo scambio di esperienze e permette 
di cogliere le trasformazioni e i cambiamenti 
attualmente in atto, sviluppando una cultura 
aziendale sempre più aperta.

Informazioni attinenti 
all’ambiente e al personale

Il Gruppo si è distinto nel panorama industriale 
nazionale ed internazionale non solo per le proprie 
competenze tecnico-scientifiche d’avanguardia 
nei settori della Ricerca Scientifica, dell’Aerospa-
zio, della Difesa e delle comunicazioni ottiche da 
e per lo Spazio, ma anche per l’attenzione nei con-
fronti degli obiettivi di sostenibilità. In particolare, 
le società del Gruppo, realizzano concretamente 
il proprio impegno attraverso, tra le altre, l’ado-
zione e implementazione di pratiche ESG nella 
propria condotta aziendale, l’impiego di impianti 
fotovoltaici, il supporto ad iniziative educative e 
sociali, l’implementazione di corsi di formazione 
interna per qualificare ulteriormente la propria 
forza lavoro e assicurandosi che l’organizzazione 
interna rispetti principi di diversità e inclusione. 
 
In data 16/06/2022 la società Officina Stellare 
ha ottenuto la certificazione “Generation Im-
pact 2030”, con livello di certificazione “Merit”, 
rilasciato dall’Associazione non profit Generation 
Female e con validità fino al 16/06/2024. Tale 
certificazione è basata sugli 2030 ESG Stan-
dard Framework (Governance, People, Planet, 
Prosperity), ed è stato ottenuto a seguto di au-
dit indipendente della società inglese Intertek. 
 
Il 17 aprile 2023, Officina Stellare ha ottenuto l’E-
SG “Best in Class” Award, rientrando tra le 
trenta migliori PMI quotate su Euronext Growth 
Milan dello strumento innovativo di asset alloca-
tion ESG INDEX PER LE PMI QUOTATE SU EGM 
(EURONEXT GROWTH MILAN): un indice ideato 
dalla collaborazione tra il centro di ricerca REPAiR 
di SDA Bocconi School of Management, CRIF ed 
Ambromobiliare, che misura la performance delle 
società sul mercato EGM particolarmente virtuo-
se in tema di attenzione alle tematiche ESG.

 

Anna Shpak
President

GENERATION FEMALE

CERTIFICATECERTIFICATECERTIFICATE
GENERATION IMPACT 2030GENERATION IMPACT 2030

Generation Female Non Profit Association
has issued an ESG Award Certificate to recognize that the organization:

Officina Stellare S.p.A. 

has  been audited and certified to satisfy the requirements of the
GENERATION IMPACT 2030 ESG Standard Framework: 

Governance, People, Planet, Prosperity

Registration number: M2200124

Issued on:
Expires on:  

2022-06-16
2024-06-16

Certification Level: Merit

Certificazione ESG



Principali rischi e incertezze a cui è 
esposto il Gruppo
Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 
6-bis, del Codice civile, che dispone di fornire 
informazione in merito all’utilizzo di strumenti 
finanziari, se rilevanti ai fini della valutazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria, si precisa 
che la Società Officina Stellare S.p.a. ha in essere 
sette strumenti finanziari derivati, valutati al “fair 
value” ai sensi dell’art. 2426 comma 1, n. 11-bis, 
sottoscritti a corredo della stipula di un contratto 
di finanziamento a tasso variabile, di un contratto 
di leasing finanziario, a copertura del rischio di 
variazione dei tassi d’interesse sui medesimi ed a 
copertura del rischio tassi di cambio mediante la 
vendita a termine di valuta.
Ai sensi dell’OIC n. 32 si è proceduto in data 
30/06/2023 ad adeguare l’effetto del derivato 
considerato “di copertura” relativo al contratto di 
mutuo, sul patrimonio netto nell’apposita “Riserva 
per operazioni di copertura dei flussi finanziari 
attesi” ed in contropartita la voce “strumenti 
finanziari derivati” tra le attività finanziare che 
non costituiscono immobilizzazioni di stato 
patrimoniale.

Rischio di credito
Il Gruppo realizza prevalentemente progetti che 
richiedono tempi lunghi e importanti investimenti 
in ricerca e sviluppo. Sebbene il rischio credito 
verso clienti sia mitigato dall’affidabilità delle 

controparti e dalle previsioni contrattuali, come 
la corresponsione di acconti e pagamenti ad 
avanzamento lavori, nell’ipotesi di prolungati 
ritardi nei pagamenti si potrebbero generare 
temporanee necessità di cassa. Per sopperire a 
queste eventuali e temporanee necessità il Gruppo 
si è organizzato facendo ricorso all’indebitamento 
bancario. Ciò comporta differenti tipologie di oneri, 
quali, ad esempio: i) oneri connessi ad operazioni 
di anticipo fattura ed ordini; ii) interessi passivi 
per finanziamenti; iii) il rispetto delle scadenze 
delle rate di rimborso.  

Sino alla data della presente relazione, non si 
sono registrati ritardi significativi in ordine al 
pagamento di quanto previsto negli accordi 
sottoscritti con i clienti e la Società non è mai 
stata parte né attiva né passiva di contenziosi 
relativamente a tali pagamenti.  

Rischio tassi di interesse
La bassa incidenza degli oneri finanziari 
sul volume di affari e sui risultati economici 
del Gruppo rende basso il rischio correlato 
all’andamento dei tassi; comunque viene tenuto 
costantemente monitorato l’andamento dei tassi 
di interesse sulla quota di debiti bancari a medio 
lungo termine raffrontandoli con quelli a breve 
e utilizzando quelli che risultano più convenienti 
ed effettua delle coperture del rischio quando 
ritenuto necessario.

Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che 
le risorse finanziarie disponibili possano essere 
insufficienti a coprire le obbligazioni a scadenza. 
Il Gruppo gestisce il rischio di liquidità cercando 
di mantenere un costante equilibrio tra fonti 
finanziarie, derivanti dalla gestione corrente, e dal 
ricorso a mezzi finanziari da Istituti di Credito, e 
impieghi di risorse. I flussi di cassa, le necessità 
finanziarie e la liquidità sono monitorati, con 
l’obiettivo di garantire un’efficace ed efficiente 
gestione delle risorse. Al fine di far fronte alle proprie 
obbligazioni il Gruppo pone in essere operazioni 
volte al reperimento di risorse finanziarie, tramite, 
ad esempio, anticipazioni bancarie su crediti e 
contratti, oltre a finanziamenti bancari.

Rischio prezzi
Il Gruppo monitora con attenzione l’evoluzione del 
rischio associato alla fluttuazione dei prezzi delle 
materie prime, anche in relazione alle oscillazioni 
causate dal conflitto in atto nel territorio ucraino.

Per determinate tipologie di materiale, i prezzi 
vengono fissati all’inizio della fornitura e restano 
invariati per un determinato orizzonte temporale. 
Inoltre, gli eventuali aumenti delle materie prime, 
nel breve termine, vengono riflessi nei prezzi di 
vendita.

Rischio tassi di cambio
Il Gruppo predispone i propri dati finanziari in 
Euro e in tale valuta sono sottoscritti i principali 
contratti; alcuni contratti siglati con clienti esteri, 
in particolare statunitensi, vengono sottoscritti in 
valuta estera. Tale circostanza espone il Gruppo 
al rischio di variazioni nei tassi di cambio. Il rischio 
non è tale da compromettere i risultati economici. 
Il Gruppo sfrutta la naturale copertura fra posizioni 
creditorie e debitorie, gestendo al meglio incassi 
e pagamenti in valuta ed ha inoltre sottoscritto 
dei contratti di copertura al fine di garantire una 
riduzione dell’esposizione al rischio di cambio.

Contenziosi
Il Gruppo non è coinvolto in rilevanti contenziosi 
di natura legale o fiscale.

Rischio di attacchi informatici
Il Gruppo garantisce la sicurezza dei dati e delle 
informazioni sensibili, nel rispetto delle normative 
in materia, applicando e facendo propri i principi 
del GDPR. Il sistema di difesa informatica prevede 
specifiche collaborazioni continuative con società 
leader del settore, coordinate con continue 
analisi dei contesti operativi nei quali il Gruppo 
si muove. Viene promossa, inoltre, una cultura 
di prevenzione del rischio cyber, attraverso la 
formazione e la sensibilizzazione del personale.
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L’attuale portafoglio degli ordini già acquisiti, 
nonché le proiezioni a breve per gli ordini in via di 
contrattualizzazione relativi a progetti e missioni 
di respiro pluriennale in ambito spazio e difesa nei 
quali il Gruppo risulta già coinvolto quale fornitore 
di riferimento, delineano un piano pluriennale di 
crescita continua. 

La rapida evoluzione dei mercati della Space 
Economy, delle comunicazioni ottiche e della 
cybersecurity, impongono un strutturato piano di 
investimenti destinato a rafforzare le competenze 
tecnologiche e la capacità produttiva. Ciò potrà 
avvenire anche attraverso linee esterne, con 
particolare riguardo a potenziali partnership e 
acquisizioni tecnologiche ed industriali.

Al fine di limitare gli effetti della carenza di talenti 
e competenze qualificate, che attualmente sta 
rallentando la crescita di tutto il settore spaziale 
a livello globale, le Società del Gruppo sono 
costantemente attive nella formazione interna, nella 
collaborazione sempre più stretta con istituti di 
ricerca e università e nell’impiego di risorse esterne.

Il rafforzamento tramite investimenti per linee 
esterne, in aggiunta, produrrebbe un’espansione 
su mercati attualmente complementari e 
consentirebbe di delineare un’offerta di prodotti e 
servizi più completi e di maggior valore aggiunto.

Altri aspetti
Il bilancio è sottoposto a revisione contabile dalla 
società Mazars Italia S.p.A.

Azioni proprie
Ai sensi degli artt. 2435-bis e 2428 del codice 
civile, si precisa che il gruppo, alla data di chiusura 
dell’esercizio, non possedeva azioni proprie. 

Azioni/quote della Società controllante
Ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 nn. 
3 e 4 del codice civile, si precisa che non vi sono 
società controllanti.

Attività di direzione e coordinamento
Ai sensi del comma 5 dell’art. 2497-bis del Codice 
Civile si attesta che il Gruppo non è soggetto 
all’altrui attività di direzione e coordinamento.

Evoluzione prevedibile della gestione



Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

La partecipazione di Officina Stellare ai più importanti 
bandi nazionali ed europei attualmente in corso di 
valutazione, in qualità di prime contractor (e non più come 
subfornitore) identificano chiaramente il ruolo di rilevanza 
commerciale e strategica che la Società sta consolidando 
sui mercati globali dello spazio e della difesa.

La recente firma del contratto che vede Officina Stellare 
quale uno dei nuovi incubatori ufficiali ESA Business 
Incubation Center dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA-
Bic), che rappresenta il più grande network di incubazione 
per start-up legate allo spazio in Europa, identifica 
chiaramente una vision della Società particolarmente 
attenta a tutte quelle nuove tecnologie che si possono 
declinare in business di successo nel mercato spaziale 
internazionale.

Nel mese di settembre Officina Stellare Corporation,  
controllata al 100% da Officina Stellare S.p.a., ha siglato 
i contratti per l’apertura della nuova sede (inaugurazione 
prevista nel mese di novembre 2023) ad Arlington 
(Virginia, Stati Uniti), nel quartiere di Crystal City, che, 
assieme all’adiacente Pentagon City, rappresentano il 
crocevia mondiale dei business legati al mondo spaziale 
e della difesa.
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